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L’organizzazione:
«TralagoeAdige
ilteatrodeglisport»

Ilfiume di atletiin partenzaaLimoneper laLakeGarda Marathon

La prospettiva

Comune,organizzatoridellagaraeAidmsiunisconoinnomedellosport
maancheperdarevisibilitàallacausadellasalvaguardiadell’ospedale

Maratonetisui «cicloni»: nell’edizione2009 sarannoin gara

«Finalmente». Stefano
Chelodi, presidente della Asd
«Lake Garda Marathon», è
soddisfatto. «Avremmo
voluto con noi gli atleti
disabili fin dalla prima
edizione, ma dovevamo
crescere, organizzarci al
meglio. Ora ci siamo, grazie
alla collaborazione con
Malcesine e questa nostra
gara sarà davvero completa.
Ci sono anche loro a battersi
per il traguardo».

È un risultato cercato a
lungo. Che ne annuncia un
altro: «Ora abbiamo una
corsa agonistica
internazionale tra le due
riviere del Garda. Troverei
naturale un collegamento,
una collaborazione nella
promozione con
manifestazioni come
l’Adigemarathon
Terradeiforti di canoa e
rafting; o con altre che
potrebbero avere la
montagna protagonista. Un
"trait d’union", insomma, in
quello che potrebbe divenire,
tra lago e fiume, un vero
teatro dello sport». Si
entusiasma: «Potrebbe
risultarne una classifica di
sistema, una sorta di
"combinata" su un circuito

che, per ora, resta tutto da
inventare. Vedremo».

In attesa di sviluppi, la
macchina che Chelodi e
l’assessore Rocco Testa di
Malcesine hanno messo in moto,
macina i giorni in attesa del 27
settembre. «Volevamo qualcosa
che unisse socialità e agonismo,
ora l’abbiamo. Cerchiamo, nel
frattempo di consolidare la
nostra caratura internazionale ,
con una politica di promozione
serrata, visto che nella scorsa
edizione circa metà degli atleti
proveniva dall’estero».

Tempi duri, di crisi, anche per
le manifestazioni sportive.
«Abbiamo già aperto le
iscrizioni e i primi riscontri sono
positivi. Quest’anno i pettorali si
potranno ritirare anche nel
giorno stesso della gara, per
facilitare l’accesso a quanti più
atleti possibile». Non lo dice,
Chelodi, ma l’obiettivo è di fare
correre ben più dei 2100 iscritti
del 2008
(www.lakegardamarathon.com).

La maratona, intanto, comincia
per lui, alla ricerca di sponsor.
«Chiederemo contributi anche
alla Regione Veneto», conferma.
«Questa, ora, è una
manifestazione che unisce due
sponde. Come sempre dovrebbe
fare lo sport». P.M.
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Domenica 27 settembre sarà
solo alla sua terza edizionema
la «International Garda Lake
Marathon»non smette di stu-
pire. E si presenta con una
grandenovità: a fiancodi atle-
ti professionisti e dei corridori
amatoriali accoglierà anche i
disabilimotori.
L’iniziativa è nata dalla tena-

cia dell’assessore allo sport di
Malcesine, Rocco Testa il qua-
le,colpresidenteepatròntren-
tinodellacorsa,StefanoChelo-
di, ha già stretto unvero epro-
prio accordo di collaborazio-
ne.
E,perdare«ulteriorecaratte-

rizzazioneal territorio», il gio-
vane politico lacustre di Alle-
anza nazionale ha pensato be-
ne di siglare una intesa anche
con Roberto Bassi, presidente
della Federazione nazionale
poliomielitici italiani, oltre
cheleaderdell’Aidm, l’associa-
zioneinterregionaledeidisabi-
li motori, che ha la propria se-
de all’interno dell’ospedale di
Malcesine.
«Devo ringraziare il presi-

dentediAsdLakeGardaMara-
thon, Stefano Chelodi», dice
Rocco Testa, «perchè ha subi-
to risposto con entusiasmo al-
lapropostadelComunediMal-
cesine di inserire, all’interno
della loro organizzazione, an-
che la competizione per i disa-
bilimotori.
Inquestomodoinfatti,purri-

manendo la casa dell’evento
principale in terra trentina,

Chelodi ha permesso di far or-
ganizzare interamente al Co-
mune di Malcesine un evento
nell’evento,checonnotaalivel-
lo internazionale il nostro ter-
ritorio, che sarà ancora il tra-
guardo d’arrivo della marato-
na».
Nella precedente edizione la

corsaavevastracciatoognipiù
rosea aspettativa: 2.100 iscrit-
ti, molti provenienti dall’este-
ro,unmovimentodicirca7mi-
la persone, e un’organizzazio-
necheèriuscitaafarchiudere,
per una intera giornata, l’uni-
ca arteria di comunicazione
stradale presente sul lago, la
Gardesana.
I chilometri restano quelli

olimpici: 42 e 195metri, da Li-
mone a Malcesine, attraverso
Riva e Arco. Ma, anche qui,
una novità: «Ci sarà anche
unacorsa più corta di 15 chilo-
metri,grazieacuiqualecontia-
mo di raddoppiare il numero
degli iscritti, visto chenon tut-
ti se la sentono di correre per
oltre42chilometri»,proseguo-
nodaMalcesine.
«Il fatto di coinvolgere il pre-

sidente Roberto Bassi», con-
clude Testa, «garantisce una
visibilitàancheaipoliomieliti-
ci e all’ospedale di Malcesine,
che è sede del Centro di riferi-
mento nazionale per la lotta a
questamalattia.Anchequesto
può essere unmodo per spon-
sorizzare l’evento e la nostra
struttura sanitaria». Testa fa
anche sapere di voler chiedere
aiutoeconomicosiaallaRegio-
neVenetocheallaProvinciadi
Verona.

Del resto ora che una parte
dellamaratona, lasestapernu-
mero di iscritti e una delle no-
ve competizioni internaziona-
li che si svolgono in Italia, è or-
ganizzatadaunComunevene-
to, non c’è più alcun motivo,
da parte di enti e istituzioni,
pernoncontribuire.
Loscorsoanno infatti, il fatto

che la «base operativa» della
maratonanonfosse inVeneto,
avevaimpeditoall’assessoreal-
lo sport,MassimoGiorgetti, di
dare contributi all’evento.
«Unproblemadi leggi: nonè

possibilefinanziaremanifesta-
zioni che non abbiano sede
operativa sul nostro territo-
rio», aveva spiegato il politico
regionale. Vedremo ora se la
terza edizione della maratona
intercetterà il favore anche di
enti e istituzioni anchevenete.
Il fineènobile:dareunamano
a mettere in pista persone di-
versamenteabili.
Entusiasta comunque della

iniziativa il presidente dell’Ai-
dm, Roberto Bassi. «Abbiamo
accettatoconorgoglioedentu-
siasmo»,dice,«evoglioringra-
ziare per la sensibilità sia l’as-
sessorediMalcesine,RoccoTe-
sta, cheStefanoChelodi».
«Del resto», prosegue, «da

due anni garantiamo parteci-
pazionisportiveconcorsidive-
la per disabili sul Garda. Que-
sta è l’occasione per cimentar-
ci anche inquest’altradiscipli-
na: ci faremo onore». E Bassi
ha già diramato comunicazio-
ni ai suoi iscritti in tutta Italia.
«Abbiamo ricevuto adesioni e
garanziedi partecipazione.f

Il riposo di un atleta dopo la fatica della Lake Garda Marathon

GREZZANA.Venerdìseralospettacoloallestitodaglistudentidellascuolamedia«Pascoli»

IlbriganteFalascosulpalco

Lezioniperimparareafareidolci

MALCESINE.Lacollaborazionetrailpatrondellamanifestazionee l’assessoreTestaaccentuailpesoscaligerosull’evento:sichiederannoaiutiancheallaRegione

LamaratonadelGarda
chiamaincorsaidisabili

La storia del brigante Falasco
rivivevenerdì20marzoalle21,
al cinema teatro Valpantena,
per iniziativa dei ragazzi della
scuola media «Pascoli» di
Grezzana. Gli studenti ripro-
porranno la storia del rapi-
mento della riccaAngiolina di
Poiano, già promessa sposa al
marchese Lionello Sagramo-
so,compiutodalbriganteFala-
sco e dalla sua banda, su ordi-
nazione di Provolo Giusti di
SantaMaria in Stelle.Una sto-

ria che ha appassionato intere
generazioni in Valpantena. E’
di questi giorni la ristampa, a
cura della comunità parroc-
chialedi SantaMaria inStelle,
del libro«Angiolina»dell’aba-
te Pietro Caliari, rivisitato dal-
lo studiosoLuigiAntolini.
L’idea è nata nel laboratorio

teatrale al quale partecipano
una quindicina di ragazzi del-
lascuolamedia, coordinatidai
docentiNicolettaBusatoeLui-
sa Consuma, e si inserisce nel

piùampio«Progettolegalità»,
fortemente sostenuto dalla di-
rigenteMariaLuisaAguiari.
Lo spettacolo, sarà diretto

dal registra David Conati, che
ne ha riscritto anche il testo,
tratto dal fumetto del grezza-
neseAldoSignorini«IlBrigan-
te Falasco». Le scenografie so-
noacuradei laboratori artisti-
ci scolastici, diretti daidocenti
LauraGaronzi,GiulianaFerra-
rini eRobertoFenzi.
Lacommediasarà introdotta

dal lavoro degli allievi coordi-
nati dalla docente Valeria Co-
nasugliusiecostumitipicidel-
l’epoca.Tutti i ragazzi coinvol-
ti nello spettacolo hanno an-
che visitato, con le guide Fer-
nando Zanini e Bruno Avesa-
ni, le grottediFalasco.
Lo spettacolo ha ottenuto il

patrociniodiRegioneeComu-
ne ed è stato reso possibile da-
gli sponsor, tra i quali Innoval,
Credito cooperativo Banca di
VeronaeCantinaSocialedella
Valpantena. Coordinatore di
questaultimapartedelproget-
toèMatteoScolaridirettoredi
«IlPantheon».fA.S.

Meringhe, marmellate, cre-
me… Sapere creare dolci lec-
cornieacuinessunosapràresi-
stere. Ecco allora tre serate in
marzo, il martedì, da domani,
poi il24e il31,al ristorantedel-
l’HotelGranCanaPedemonte
di San Pietro in Cariano con
tre lezioni di pasticceria.
A insegnare come crearli la

pasticcera Martina Mainenti,
che ogni sera proporrà la rea-
lizzazione di tre ricette per al-
trettanti tipididolci.Subasidi

pastafrollacisipotràsbizzarri-
reconcremeallenocciole,ope-
re e noci, meringhe e fragole;
verràancheinsegnatocomefa-
re zabaglione, bavaresi e altro.
Le lezioni cominceranno alle
20.30, al costo di 20 euro per
ciascunaserata.
Il numero è chiuso a unmas-

simodi25personepartecipan-
ti,quindiènecessarioprenota-
re, telefonandoalla Pro locodi
San Pietro in Cariano (
0457701920).fG.G.

SAN PIETRO IN CARIANO.TrelezionidadomaniseraaPedemonte

Tuttiisegretiperfareidolci

Concessionaria
Skoda

Via Ferrari, 2 (Fronte Bauli) - Verona - Z.A.I.
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